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L'aggressività dei grandi sruppi crea incertezze nel mercato finanziario 
n n U * T « / U r n n r l - l A x I ,41 R t ^ H tM H • • H l l p p l i S l t t l l f l l l P t T l l t l ROMA — Le disposizioni di 
sorveglianza sulle azioni di 
risparmio quotate in Borsa, 
disposte dalla Consob, han
no avuto l'effetto di impedir
ne il deprezzamento. In un 
mercato che vede ormai as
senti fondi comuni ed inve
stimenti esteri, l quali del re
sto avevano già preso la di
stanze dalle azioni emesse 
con sovrapprezzi, il fatto è 
positivo. Ora si tratta di ve
dere quali misure saranno 
prese per ristabilire l'equili
brio e, soprattutto, per rego
lare meglio emissioni future 
poiché 11 comportamento 
scorretto ammesso da De 
Benedetti ha danneggiato 
l'Intero mercato ed uno stru
mento fra 1 più attuali per II 
finanziamento dell'impresa. 

Sotto accusa, finora, è sta
to messo 11 sovrapprezzo. Se 
l'azione di risparmio è un ti
tolo con Interesse minimo 
garantito 11 sovrapprezzo 
non soltanto richiede al sot
toscrittore un esborso che 
può non essere giustificato 

occata per ora la crisi 
elle azioni di risparmio 

Successo della vigilanza Consob - Rischia di essere danneggiato il mercato dei titoli parteci
pativi, che potrebbe fornire uno dei canali efficaci per il finanziamento diretto dell'impresa 

ma riduce proporzionalmen
te 11 reddito privilegiato. 
L'interesse garantito si cal
cola, Infatti, soltanto sul no
minale dell'azione, escluso 11 
sovrapprezzo. 

Anche In questa circostan
za, tuttavia, gli ambienti del
la borsa cercano di difendere 
Il cosiddetto cprlnclplo del 
diritto a mettere In vendita 
le uova marce perché si dica 
che sono marce». La Consob, 
attraverso il prospetto dell'e

missione, accerta soltanto 
che 11 tipo di titolo offerto al 
pubblico sia ben descritto; se 
poi la merce è guasta tocca a 
chi compra usare 11 suo di
scernimento. Ed Ieri lo stesso 
ministro del Tesoro Gorla, 
rispondendo ad un parla
mentare sulla circolazione di 
titoli falsi, ne tirava la mora
le, invitando 11 pubblico a 
servirsi di intermediari e 
consulenti. Ci sono due obie
zioni al «principio delle uova 

marce»: 1) il pubblico ha di
ritto di partecipare diretta
mente al mercato mentre 
l'Informazione del solo pro
spetto è Insufficiente, tanto 
più che si tratta di un pubbli
co in gran parte nuovo ed 
eterogeneo; 2) gli acquirenti 
di azioni di risparmio sono 
talvolta società ed investito
ri istituzionali legati, Indi
rettamente, alle società 
emittenti (quindi non sono 
sempre e pienamente indi

pendenti di fatto) per cui non 
sono da escludere scelte di 
acquisto su azioni sopravva
lutate. 

Sarebbe utile, quindi, rive
dere le norme di legge sulle 
azioni di risparmio nel con
testo della categoria del titoli 
partecipativi. Oggi aziende 
pubbliche e cooperative han
no Interesse, infatti, ad un 
ampio rapporto diretto con 1 
risparmiatori e possono dare 
al pubblico quel che alcuni 

degli attuali emittenti non 
gli hanno dato: un quadro fe
dele del corrispondente valo
re patrimoniale; un rendi
mento di base senza trucchi; 
forme efficaci di partecipa
zione alla verifica delle si
tuazioni patrimoniali trami
te rappresentanti qualificati 
degli azionisti di risparmio. 

Purtroppo manca nel go
verno e nella maggioranza 11 
senso dell'innovazione ed 
una scelta d'Indirizzo. Ieri 
discutendosi al Senato la 
proposta di legge che obbliga 
1 sindaci revisori a Inviare 
contestazioni e rilievi alla 
Consob (o alla Banca d'Ita
lia, per le banche) entro 
quindici giorni dalla riunio
ne del consiglio di ammini
strazione, si è rinviato anco
ra. La preoccupazione prin
cipale è stata quella dell'e
quilibrio fra Banca d'Italia e 
Consob. Equilibrio necessa
rio; ma quando una legge sul 
risparmio si farà pensando 
anzitutto all'Interesse dell'e
conomia ed al risparmiato
ri? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Come è possibile 
che un Paese come il nostro 
sia capace di produrre tecno
logie avanzate e di venderle 
all'estero, ma non di appli
carle per ammodernare la 
società Italiana? La doman
da sarà posta nel corso della 
seconda Conferenza nazio
nale del Pel sull'Ollvettl che 
è stata convocata ad Ivrea 
nel giorni 28 e 29 novembre. 
Sarà rivolta direttamente al 
principali interlocutori, in 
particolare al governo ed al
la maggiore industria italia
na di Informatica. La Confe
renza si concluderà Infatti, li 
pomeriggio del 29, con una 
tavola rotonda alla quale so
no stati Invitati ring. Carlo 
De Benedetti, presidente 
dell'Ollvettl, il compagno Al
fredo Reichlln, responsabile 
del dipartimento economico 
della direzione del Pel, 11 se
gretario generale della Fiom 
Sergio Garavinl, 11 ministro 
dell'Industria Valerio Zano-
ne ed 11 ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis. 

La politica del governo nel 
campò dell'Informatica e te
lematica è a dir poco deso
lante. Nello sviluppo della 
rete di telecomunicazioni 
manca qualsiasi coordina
mento tra Iri, Stet, Italtel e 
altre Imprese del settore. Da 
anni 11 governo promette 
progetti mirati per «Informa
tizzare» la pubblica ammini
strazione, 1 servizi, le poste, 
le ferrovie, la sanità, ma la 
domanda pubblica di pro
dotti informatici langue. 

E questo sarà solo uno del 
temi affrontati nel corso 
dell'iniziativa, che prosegui
rà il discorso avviato con la 
prima Conferenza dell'otto
bre '81 ed un convegno ad 
Ivrea nell'84, all'Indomani 
dell'accordo con l'Att. L'OH-
vettl — hanno ricordato In 
un incontro con 1 giornalisti 
Il compagno Piero Fassino, 
della direzione del Pel, ed 
Angelo Tromboni, segreta
rio della federazione di Ivrea 
— si avvia a realizzare un al
tro anno di profitti record, 
ha appena rinegozlato l'Inte
sa con l'americana Att, ha 
nuovi accordi all'orizzonte. 
Vi è dunque materia abbon
dante per discutere, non solo 
dell'azienda, ma di un com
parto dell'economia mondia
le che racchiude in sé lo svi
luppo delle nuove tecnologie 
e del ruolo dell'Italia in que-

Qualche domanda 
del Pei sul juturo 
della Olivetti 
A fine mese la conferenza nazionale del grup
po con De Benedetti, Reichlin, Garavini 

sto campo. 
C'è 11 grosso problema del

l'internazionalizzazione del
l'Ollvettl. L'Att ha rinviato al 
1990 la decisione se aumen
tare la sua partecipazione al 
capitale dal 25 al 40%. La 
scadenza suscita da un lato 
preoccupazioni, per 11 ruolo 
dominante che assumereb
bero gli americani, dall'altro 
dubbi sull'Intenzione del-
l'Att di compiere davvero 
questo passo. Occorre, dico
no l comunisti, che l'OUvetti 
confermi 11 suo radicamento 
Italiano e sviluppi 1 necessari 
rapporti Internazionali in 
modo pluralistico, anche con 
aziende europee e (perchè 
no?) giapponesi. 

Il nuovo accordo con l'Att, 
ha detto Tromboni, era pro
babilmente necessario ed ha 
aspetti positivi: assegna al-
l'OUvettl la produzione del 
«personal computers» con un 
volume di 500.000 pezzi al
l'anno. Ma restano aperti va
ri Interrogativi. Il mercato 

dei «personal» ha Incrementi 
Inferiori al passato. Diventa 
quindi decisiva per l'OUvetti 
la capacità di passare da pro
duttore di pezzi singoli a pro
duttore di sistemi completi e 
va accelerato il lancio della 
•Linea 2» di «mini compu
ters» che ha subito molti ri
tardi. Vi sono altre linee di 
prodotto (come le macchine 
per scrivere elettroniche) che 
registrano incrementi mode
sti. 

C'è poi il permanente stato 
critico degli stabilimenti Oli
vetti nel Mezzogiorno. A 
Marclanlse 1 dipendenti sono 
diminuiti da 1.400 a 535. A 
Pozzuoli si fanno produzioni 
in via di esaurimento. Il Pel 

firopone di trasferire al Sud 
nterl cicli produttivi, In par

ticolare le attività di teleco
municazioni. Infine vi sono 
le relazioni sindacali che ne
gli ultimi anni hanno subito 
una preoccupante involuzio
ne. 

Michele Costa 

Credito romagnolo, 
la Fiat acquista 
il 2% del capitale 
L'operazione conclusa alcuni mesi fa - De 
Benedetti possiede già una quota del 5% 

Cesare Romiti 

ROMA — La Fiat ha acqui
stato 11 2% del capitale del 
Credito romagnolo. La noti
zia, già circolata in modo in
formale nel giorni scorsi, è 
stata ieri ufficialmente con
fermata da Cesare Romiti. 
L'amministratore delegato 
della società ha affermato 
che l'operazione è avvenuta 
nel mesi scorsi e che è stata 
effettuata perché la Fiat ri
tiene l'istituto «una banca 
solida e ben gestita». 

La quota ora in mano al 
gruppo torinese è modesta, 
ma potrebbe essere solo 11 
primo passo per l'acquisizio
ne di una partecipazione ben 
più sostanziosa. Il Credito 
romagnolo è da qualche 
tempo praticamente In ven
dita. De Benedetti ne ha già 
rilevato 115%. Romiti ieri ha 
decisamente smentito che 
l'iniziativa della Fiat sia da 
intendersi come l'inizio di 
una competizione con il pre
sidente dell'Ollvettl. «De Be
nedetti — ha detto — è stato 

informato per tempo e ha di
chiarato tutta la sua soddi
sfazione». E In realtà non è 
certo da escludersi che pri
ma o poi le quote del diversi 
gruppi Industriali Interessa
ti alla banca finiscano col 
sommarsi, nelle mani dell'u
no o dell'altro. 

In ogni caso anche questo 
passo della Fiat conferma 
che è In atto una vera caccia 
alle banche. A Romiti, come 
presidente della Gemina, 
sembra che la Banca d'Italia 
abbia decisamente sbarrato 
la strada dell'ingresso nella 
Banca d'America e d'Italia, 
che la casa madre statuni
tense ha deciso di vendere 
entro pochi mesi. Anche l'In
teresse manifestato per una 
partecipazione nel Banco 
Ambrosiano non ha trovato 
il consenso di Ciampi. La 
Fiat dunque per 11 momento 
si deve accontentare di pic
cole scorribande nel campo 
degli Istituti di credito, an
che se nessuno crede che ri
nuncerà a tentare colpi più 
grossi. 

Cesare Romiti ha spiegato 
Ieri che la collaborazione tra 
la Fiat e 11 Credito romagno
lo si era fatta intensa negli 
ultimi tempi. Due mesi fa è 
stata costituita, tra Credito e 
Fidls, la Comeba, società 
operante nel settore del mer-
chant bank. L'istituto presie
duto da Gerardo Santini 
opera Inoltre — ha detto Ro
miti — in una regione dove 11 
gruppo Fiat ha notevoli Inte
ressi: dalla Fiat trattori e dal 
Comau che hanno sede a 
Modena alla Weber il cui 
principale stabilimento è a 
Bologna, 

Tasse sui Bot, il decreto diventa legg 
Lo ha approvato definitivamente il Senato, dopo che era stato votato dalla Camera - Non è stata ap
portata alcuna modifica - I comunisti si sono astenuti - Rientrata la guerra tra De e Visentini 
ROMA — Il Senato ha defi
nitivamente convertito in 
legge, con l'astensione del 
Pel, 11 decreto che tassa gli 
interessi del titoli pubblici 
(Bot, Cct in particolare). Non 
e stata apportata al provve
dimento alcuna modifica. 
Gli emendamenti presentati 
dal gruppo comunista, per il 
quale è Intervenuto Sergio 
Pollastrelll, sono stati re

spinti. Altri sono stati di
chiarati, piuttosto affretta
tamente, «Improponibili». 
L'aria di battaglia che sem
brava aleggiare in commis
sione (ricordiamo un duro 
scontro tra il de Enzo Ber-
landa che accusava il gover
no di aver ingannato 1 ri
sparmiatori e 11 ministro 
Bruno Visentini che difende
va il suo provvedimento) si è 

dissolto In aula. I propositi 
bellicosi di una parte del 
gruppo de sono rientrati, an
che perché — nel periodo di 
applicazione del decreto (cir
ca un mese e mezzo) non si 
sono determinati i disastri 
nel risparmio Italiano che 
qualcuno paventava né squi
libri sul mercato finanziarlo. 

I comunisti — che si sono 
astenuti — avevano partico

larmente insistito (sono due 
gli emendamenti dichiarati 
improponibili) per la tassa
zione delle plus valenze di 
borsa e per l'unificazione del 
trattamento fiscale per tutte 
le rendite da capitale (alla 
aliquota unica del 18 per 
cento), con la tassazione del 
titoli pubblici in graduale 
aumento sino al 18 per cento 
della parallela graduale di

scesa (dal 25 al 18 per cento) 
degli interessi dei depositi 
bancari. La battaglia per 
queste norme di giustizia fi
scale saranno continuate dal 
comunisti nel corso della di
scussione della Finanziaria e 
durante l'esame della propo
sta di legge del Pel In mate
ria, già depositata da tempo 
a Palazzo Madama. 

n. e. 
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EIMA, tutta l'industria per l'agricoltura 
Si è aperta ieri nel quartiere dell'Ente Fiere di Bologna (per 

concludersi domenica 16), l'edizione 1986 dell'EIMA, uno dei più 
importanti appuntamenti per il settore della meccanizzazione de
stinata all'agricoltura e al giardinaggio. 

L'EIMA 86, la diciassettesima della serie, è ormai definita 
quanto a panorama espositivo: 1.390 le ditte partecipanti, con una 
lieve riduzione numerica in confronto all'edizione 19S5, derivante 
da una precisa scelta organizzativa: garantire lo spazio necessario 
ai singoli costruttori presenti per esporre al meglio la propria 
gamma di produzione, consentire la indispensabile agibilità fun
zionale ai visitatori interessati all'interno dei 17 padiglioni conte-
nenti i 1.490 posteggi suddivisi per i 13 settori merceologici nei 
quali è ripartita la produzione industriale della meccanizzazione 
agricola presente ali'EIMA. 

Il mondo della meccanizzazione per il mondo dell'agricoltura: 
questo lo slogan che ha caratterizzato la campagna informativa 
dell'EIMA '86. Anche nei momenti di difficoltà — anzi soprattut
to nei momenti di difficoltà — quali l'agricoltura di molti Paesi sta 
attraversando e che si riflettono con immediatezza sui settori in

dustriali del cosiddetto tindotto» agricolo, in termini di ridotti 
investimenti in meccanizzazione, occorre la ricerca delle migliori 
opportunità sia sotto il profilo tecnologico che mercantile, nella 
convinzione che l'agricoltura rappresenti ancora oggi uno dei com
parti trainanti dell economia mondiale, nella sua più ampia acce
zione che comprende l'alimentazione, la fornitura di materie pri
me non alimentari (il legno, le fibre tessili, gli oli, ecc.) e la conser
vazione dell'ambiente. Una moderna agricoltura non può prescin
dere tuttavia dall'immissione di tecnologie sempre più raffinate, 
in grado di ottimizzare il lavoro e le capacità professionali dell'uo
mo e fra queste tecnologie un ruolo di rilievo continuerà a svolgere 
la meccanizzazione delle colture e degli allevamenti, per tutte le 
diversi fasi di lavoro che caratterizzano le diverse produzioni. 

L'EIMA è in questo quadro la più ampia e articolata vetrina 
della gamma di macchine, attrezzature, meccanismi, dai più sem
plici ai più complessi, che l'industria ha saputo produrre per met
tere a disposizione delle imprese agricole in ogni Paese e di ogni 
continente lo strumento più adatto per le più diversificate esigen
ze. connesse a questa grande «fabbrica a cielo aperto» che è l'agri
coltura, madre primigenia di tutte le attività del pianeta Terra. 

Tagli Cee sul latte 
BRUXELLES — Frans Andrressen. responsabile della politica avicola della 
Cee. ha presentato una serie efi proposto di intervento per contenere 3 
prossimo anno la produzione di latte nella Comunità. I tagli dovrebbero 
aggrarsj sul 4-5% Si tratterebbe di misure volte a coloro m misura lineare le 
produzioni agricole dei vari paesi In pratica, verrebbero penalizzati non soltan
to i produttori eccendentari ma anche paesi, come l'Italia, che sono importa
tori netti di latte. Quest'anno, nella Comunità europea si sono prodotti 9,5 
milioni di tonnellate di latte fresco tn eccedenza. Le misure potrebbero essere 
dease nel corso del prossimo incontro dei ministn dell'Agricoltura della Cee 
fissato per il 17-18 novembre a Bruxelles. 

Organismo europeo sulla cooperazione 
BRUXELLES — Associano 173 miSora di persone, cioè addirittura più deDa 
metà deOa popolazione europea, e chiedono l'istituzione di un organismo 
pobtico untano che le rappresenti a Svetto europeo: sono le cooperative, la 
mutue e le associazioni senza firn di lucro nei paesi comunitari, i cui rappresen
tanti si nurwanno i 20-21 novembre a BruxeRes m occasione deBa conferenza 
europea defl'econorrua cooperativa. mutualistica e associativa. 

«Commissione dei 30»: Pri polemico 
ROMA — Anche reo. Mommio, repubblicano, ha deciso di non paneopara 
(come già fanno i rappresentanti del Po) alle riunioni della «Commissione dei 
30» incaricata di esprimere un parere suda riforma delTIrpef. Momrruo. in una 
lettera al presciente. 1 de UseSm. dice di condmdere le posizioni indicate netta 
reiaz«ne dì minoranza Po-Sinistra «^dipendente. 

Che fine fa la Lebole? 
ROMA — Un'interrogazione al ministro delle Parteopaznni statali sui destini 
deaa Lebole di Arezzo * stata presentata dai senatori comunisti Pasqmni e 
Tedesco Tato. Si chiede se rispondano al vero le notizie di stampa sulla 
vendita a privati del gruppo tessile da parte dea/Eni e che garanzie per 
occupazione e prospettiva produttiva vi siano. 

Pensioni: dirittura d'arrivo? 
ROMA — Dopo tanti rovi la riforma deDe pennoni arriva al Consiglio dei 
ministri, magan al prossimo? «forse si», hanno risposto ad un'agenzia «fi 
stampa i ministro per i Rapporti col Parlamento. Mammt. ed i presidente 
deDa commissione speoaie. Cnstofon, Staremo a vedere. Stando ad indiscre
zioni. su uno dei punti più controversi, quello dell'età pensionabde. un com
promesso sembra raggiunto: restano 160 anni proposti dalla «Cnstoforn. ma 
un successivo mmiprovvedimento organico risserebbe i criteri di elasticità 
verso * limite di 65 anni (proposto da De Michehs). 

A Genova l'«Agip Raffinazione» 
GENOVA — Avrà sede legale a Genova la nuova società costituita dall'Agip 
Petroli (Ero) e dada Ip. denominata «Agsp Raffinazione». Opererà nel settore 
deva raffinazione petrolifera raggruppando sei raffinerie: Sarom di Ravenna. 
Stame di Livorno. Irom di Porto Marghera. Raffineria del Po di Sannarzaro, 
Raffineria di Rho a Rho e Raffineria di Taranto a Taranto. La nuova società sarà 
costituta con capitale Agip Petroli al 65% e capitale Ip al 35%. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 338.28 
con una variazione in rialzo dello 0.43 per cento L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 756,22 con una variazione positiva dello 
0.19 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da 
Mediobanca, è stato pan a 9,447 per cento (9.564 per conto) 

Azioni v'-
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI A G R I C O L I 
Al.var 11 .100 
Ferraresi 
Bulloni 
Buitont Ri 
BUI R I L O B S 

Eridama 
E/t^ania. R Ne 
Perno no 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Ahe.iKi 
A'ieanra 
Al'eanra As 
Generali Ass 
Un!.» 1000 
Fend'ang 
Previ 4v\\9 
Latina Or 
Llovd Adrm 
Mlano O 
Milano Rp 
Rat Fra» 
Sai , _ 
Sai R Ne 
Toro Ass. f> 
Toro Ass. Pf 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BCA Mercant 
DNA Pr 
BNA R Ne 
DMA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
Lanano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credilo It 
Creo1 It Ro 
Credit Comm 
CredIO Fon 
Interban Pr 

38 2 0 0 
B 9 B 5 
4 4 3 8 
4 130 
4 7 9 9 

2 8 2 0 
5 666 
2 4 3 0 

141 .000 
76 0 0 0 
69 3 0 0 

135 5 0 0 
22 .530 
96 8 8 0 
4 0 0 0 5 
15 315 
31 .500 
3 3 0 0 0 

, 18 0 5 0 
65 0 0 0 
3 3 . 7 0 0 
14 4 9 9 
33 .700 

. 23 0 5 0 
22 9 5 0 

5 955 
24 7 5 0 
11.851 

3 0 1 0 
2 6 7 0 
5 9 8 0 

10 0 0 0 
5 149 

16 6 0 0 
4 160 
3 301 
2 4 3 1 

3 3 2 0 
3 0 1 0 
6 0 0 0 
4 8 9 0 

21 4 3 0 

Var. % 

- 0 45 
- 0 47 

0 0 4 
O 18 
0 22 

- 2 04 
- 0 7 0 

0 0 0 
- 0 21 

0 0 0 
1 0 0 

- 0 29 
1.12 
0 13 
1 0 7 
0 52 

- 0 23 
1.5B 
0 0 0 
0 28 
0 6 2 
2 .18 
0 0 3 
0 57 
0 17 

- 0 65 

- 1 0 8 
ooo 

- 0 4 5 
- 1 31 
- 1 . 1 1 
- 0 33 
- 0 3 0 
- 0 0 2 

0 6 1 
- 0 02 
. 0 0 0 

0 04 
- 0 87 

0 0 0 
- 0 83 
- 0 4 1 

0 37 
MfrdiQbarìca - 2 5 9 . 0 0 0 
Nba Ri 

Nba_ 
Quota 8nl R 24 150 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 0 0 1 
Sugo 1 3 B S 0 
Burgo Pr 9 3 0 0 
Bi-rgo 13 4 9 9 

Fasori Pr 2 100 
L Espresso 26 550 
Mondadori 18 650 
Mondadori Pr 11 900 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 3 260 
Italcementi 74 900 
Ita'cementi Rp 4 3 3 0 0 
Porri 4 4 8 
Poni Ri PO 3 3 8 

Urucam 2 1 9 0 0 
UmC8.il Ri 12.320 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 001 
Carfaro 1 2 0 6 
CaHaro Rp 1 191 
Fab Mi Cond 3 4 7 5 

- 0 77 
2 145 - 0 4 6 
3 .751 - 1 2 9 

0 0 0 

- 2 4 1 
- 0 4 3 
- 0 5 3 
- 0 38 

0 0 0 
- 1 6 7 
- 0 26 
- 1 65 

- 0 15 
- 0 2 7 

4 34 

1 82 

-0 29 
-0 68 
0 98 

0 0 2 
0 42 

- 0 75 
3 12 

Farmi! Erba 

F Erba R Ne 
Fidente Val 
Ita'aas 
Marnili cavi 
M r e Lanra 
Moni 10OO 
Montedison R Ne 

Montefibre 
Montatore Ri 
Parlar 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Pretti SpA 
Pi-alt! Ri Ne 

PireRi R P 
Ree cedati 

Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 

Rai 
Seria 
Saffa Ri PO 

Sossioeno 

S o Ri PO 

Sr»a Bpd 

Sva Ri PO 

Sn.a Teenop 
SNT 

Sor*» BiO 

Uce 

COMMERCIO 
R mascè-» Or 
R#iascen Pf 
Rmaseen Ri P 

SA3» 
S*>s 1LG86 
S-tos Ri Ne 

Standa 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z t O M 
Al iai» A 
Atta** Pr 
Arnaldo 

Ausiliare 
Auto Tr>Mi 

Itale a b * 
rtatcab R P 

S * 
S e C*d War 
S o Rio P O 

S « I 

ELCTTHOTECiaCHC 
SeL-n 
SeHi Risp P 

San* Cattar 
Sondai Se a 

TacnornaOQ 

FMANZ1ARJC 
Aca M i e i 
Aea Marc Ri 
Aureal 6 0 0 

Bestoo 

Ben S-efe 
Bon SWe R 

Brada 
BncSChi 
Buloi* 
Car-.Vi 
O R Po Ne 
Cr Ri 
C# 
CcJ.de R Ne 
Coro» So* 
Cnmau F*»en 
Eo. Tonale 
EurOorSt 
Euroa R> Ne 
Euroa R> Po 
EwomoòAa 
Euramob Ri 

F.<*s 
F*n-sr Se* 
Fmerte So* 
F«re« 
F n n R Ne 
F i s c a l * M R 
Fit£*mb Hot 
F n u Gfrao. 
Gen-na 
Gamma R Po 
Gerofcmch 
GaroLm Ro 
G«rn 

&T1 Ri 
VI Pr 
HI Fra» 

11 4 4 0 

6 6 3 0 
9 2 4 0 
2 5 5 0 
3 745 

3 6 0 2 0 

3 136 
1 4 6 4 

2 5 0 0 
1 7 3 1 

2 2 9 5 

2 6 6 0 
1 6 1 0 
5 2 0 0 
3 0 3 0 

5 215 

11 5 0 5 

5 9 5 0 
1 6 1 0 

2 6B0 
9 OOO 

9 100 
2 8 7 0 0 
18 5 0 0 

5 0 0 0 

5 0 0 0 

5 8 5 0 

— 
12 5 8 0 

1 9 4 6 

1 0 0 9 
5 8 5 

6 0 2 

2 2 9 9 

2 199 
1 2 1 9 

13 5 0 0 

8 100 

1 105 
9 0 1 

6 9 5 0 
12 3 0 0 

2 3 9 2 0 

2 0 0 0 0 
3 0 7 5 

3 0 7 0 
3 8 9 0 

9 795 

3 6 9 0 

3 755 
7 6 7 5 

1 152 

1 3 8 0 

3 2 6 1 

1 4 7 5 

4 298 

7 3 9 5 
3 7 4 0 0 
1 B 2 9 0 

9 2 0 0 
1 25S 

2 8 7 0 
3 6 0 5 
« 2 3 5 
7 7 2 0 
7 8 2 0 
3 0 5 0 
5 5 0 0 
4 8 0 0 
2 4 O 0 
2 5 5 0 
1 4 4 5 
2 5 9 9 

12 6 5 0 
S 6 S 0 

19 6 0 0 
1 9 8 0 
2 100 
1 5 5 9 

915 
3 8 6 0 
7 100 

4 3 7 0 0 
3 0 0 5 
3 7 6 0 

203 
125 

9 OSO 
« 115 

30 aio 
8 0 6 5 

- 0 4 2 
2 0 0 

- 0 2 2 

1 3 9 
0 9 4 

0 0 3 
3 2 3 
2 74 
0 2 0 
0 64 

2 0 0 
- 5 0 0 

- 0 6 2 
- 0 2 9 

0 17 

- 0 2 9 
- 2 6 6 
- 0 82 

0 6 3 
0 19 

- 0 55 
OOO 

- 1 0 3 
- 0 54 

OOO 
0 2 0 

- 1 6 0 

— 
- 0 79 

- 1 9 6 

oeo 
0 0 0 
0 0 3 

- 0 9 1 

3 73 
0 33 

- 3 5 0 

0 0 0 

- 1 2 5 
- 0 11 

2 2 1 

0 0 0 

- 0 4 2 
- 3 0 1 

4 24 

- 0 4 9 

- 0 3 1 
0 10 

- 2 3 8 

0 13 
- 0 32 

1 0 5 

- 1 . 5 0 

0 3 4 

1 72 
1 18 
0 0 7 

- 0 24 

- 0 5 4 
- 1 3 9 

2 2 8 
- 0 35 

3 0 0 
- 0 5 9 
- 1 6 4 
- 0 3 3 

0 3 3 
0 3 6 
3 9 0 
0 0 0 

- 1 8 9 
- 0 34 

0 0 0 

ooa 
-osa 
- 0 2 5 
- 1 25 

0 0 0 
- O S I 

0 0 0 
- 4 35 

0 0 0 
0 4 6 

- 2 12 
- 0 57 
- 0 9 9 

3 4 6 
- 1 74 

0 6 1 
- 1 0 9 

0 23 

r'i0'" . , 
nu Ri Ne 

Inu Mata 
Ita'mobitia 
ttalm R Ned 

r.a nel Ital 

Mittel 
Part R NC 

Part R NC W 
Partec SpA 
Pialli E C 

Pirel'i CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 

Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 
Saea Ri PO 

Saes Spa 
Schiappar al 

Set i Ord 

Serti 

Sifa 
S.fa Rup P 
Sme 
Srpi Ri PO 

Smi Mataili 
Soqefi 
So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 
Stat Or War 
Stet Ri PO 

Terme Acqui 
Trtpcovich 

Tnpcovich Ri 
War Comau 

Chtus 
I l 200 
20 4 3 0 

122 OOO 
6 3 5 0 0 

1 143 
3 830 
1 427 

3 4 0 0 

3 3 0 0 
7 250 
4 160 

26 0 1 0 

22 eoo 
10 0 4 0 

1 510 
2 611 
1 552 

3 175 

1 250 
1 611 

6 0 0 0 
6 500 
5 140 
2 045 

2 6 0 0 
3 0 6 0 
5 5 5 0 
2 655 

1 611 
5 170 
2 801 

4 666 
4 5 2 0 

8 0 9 0 
3 3 2 0 

2 6 0 25 
War Stat 9 % 2 0 2 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedss 11 8 4 0 
Attrv Immoh 
Ca!cestrur 

Coaefar 

Osi Fartro 
Irv Imiti Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rg 

Risanamento 
Vian ni 

6 160 
7 6BO 

7 7 8 0 

4 7 0 0 
3 6 1 9 
3 4 9 9 

13 6 4 0 

18 100 
26 6 9 0 

Var. % 
0 0 1 

- 0 58 
- 0 4 1 

0 0 0 
- 0 78 

- 0 29 
- 0 9 0 
- 3 4 1 

3 13 
- 1 36 
- 0 95 

1 6 0 
- 0 87 

0 0 0 

0 6 0 
0 23 

- 0 19 
0 47 

- 1 88 
- 1 4 7 

0 0 0 

- 0 9 9 
- 0 58 
- 0 73 
- 0 19 
- 0 36 
- 0 89 

- 0 93 

1 0 0 

- 0 5 8 
2 98 

- 0 4 1 
- 0 22 

- 2 33 
OOO 

- 0 2 9 

2 02 

- 1 33 
- 0 65 

OOO 

- 0 26 
- 0 42 

- 0 3 0 

- 0 03 
1 79 

- 1 63 

- 3 65 

Vian.ni Ind 2 5 9 9 - 0 35 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aemalia O 4 180 - 0 4 8 
Aturia 

Aturia Risp 

Dane'i E C 
Faema Spa 
Ftar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Gilard-n? 

G.lard R P 
Ird Secco 

Magneti Rp 
Magnati Mar 
Neech. 
Necchi Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 

Olrvetti Rp N 
Olivetti Rp 
PminfartnA 
Pirvnfarma Ri Po 

Satpem 
Sa pam VVarr 

Saipam Rp 

Sasib 

Sas4> Pr 
Sasib Ri Ne 
Teknecon-p 

Vatoo SpA 
Sa-pem Waf 
Westmqhot.s» 

2 4S5 
2 2 5 0 

8 0 0 0 
4 0 2 1 

IBSOO 

15 3 0 0 

B 3 2 5 

— 
8 199 
2 5 0 0 

24 7 0 0 
23 7 6 0 
15 3 7 0 

2 698 
4 9 0 0 
5 0 4 0 
4 2 5 0 
4 3 9 0 

14 5 1 0 

7 9 5 0 
8 0 3 0 

14 5 0 0 
18 6 2 0 
1 B 5 3 0 

4 6 0 0 

4 325 
8 100 
8 130 

4 130 
2 6 5 0 

7 5 1 5 

1 8 5 0 
36 5 0 0 

- 0 6 0 
- 2 22 
- 0 37 

0 4 0 

- 0 52 
- 0 0 1 

_̂  
- 1 0 1 

— 
- 2 0 4 
- 3 47 

O 0 4 

- 0 3 8 
0 4 6 

- 0 4 1 

- 3 16 
- 0 4 0 
- 0 23 

0 69 

- 0 0 3 
OOO 

- 0 11 

- 0 31 
0 0 0 
OOO 

1 10 

— 
0 12 

- 1 28 

- 0 4 9 
- 1 9 0 

0 0 0 
0 2 0 

0 0 0 
3 4 0 

Wonhmgton 1.700 - 0 87 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Mai It 4 8 7 1 - 0 3 9 
Daìrrine 

Fa.ek 
Falefc 1Ge85 
Fa'!* Ri Po 

IHsa Vio^a 
La Ma-a3i 

Magona 

Trai-ler* 

TESSILI 
Bsnatton 
CftnTom Rrj 

Cantoni 

Cue»*» 

Efcolon* 
Fisac 
Fijec R' Po 
Lmrf 5 0 0 
Lirtf R P 
Rotonc* 
M arlotto 
Marrano Rp 
CKcesa 
S.m 
Zucchi 

OtVERSE 
Da Ferrari 
Da Ferrari Ro 
C^jho:»l j 
Con Acctor 
Jolly Hotel 
> £ / Hotel Rp 
Paccherà 

4 1 1 

8 6 8 0 

8 5 9 0 
8 6 5 0 

1 6 0 0 
8 3 0 0 

3 5 0 0 

16 9 9 0 
9 8 0 0 

10 3 5 0 
1 S 8 0 
2 2 4 1 

11 4 6 0 
1 1 4 9 9 

1 593 
1 6 8 0 

16 9 5 0 
4 8 5 2 
5 0 2 0 
4 8 1 0 

10 OSO 
3 9 3 3 

2 6 2 0 
1 6EO 
3 9 4 0 
5 6 0 0 

10 6 5 0 
11 OOO 
2 7 0 25 

- 2 14 
- 2 42 

0 0 0 
1 75 

- 0 62 
0 6 1 

1 «5 

1 74 

- 2 0 0 

- 1 43 
- 2 9 4 

- 2 14 
- 0 43 

- 0 0 3 
- 0 10 

1 2 0 
- 3 14 
- 1 5 3 

OOO 
- 0 iO 

0 5 0 
- 0 78 

- 1 13 
0 6 1 
0 25 

- 1 23 
0 28 

- 3 93 
- 1 37 

Oro'e monete 
Denaro 

O r o fmo (per or) 

A r g a n t e (per kc ) 

StorLr.3 v e. 

SterLna n e ( • 

Sterlina n e- (p 

Kruoerrand 

7 3 ) 

7 3 ) 

6 0 peso» m a s s i c a n 

2 0 denari oro 

Marengo s v i n e r ò 

Marengo italiano 

Marengo b e g a 

1 8 4 5 0 

2 6 3 4 0 O 

1 3 4 OOO 

1 3 5 OOO 

1 3 4 OOO 

5 7 0 0 0 0 

6 8 0 OOO 

7 0 0 0 0 0 

1 1 2 OOO 

1 1 0 OOO 

1 0 3 OOO 

Marengo francese 108 OOO 

cambi -*1 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM3I UIC 
Uri Prec. 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francete 

Fanno olanda** 

Franco beioa 

Sfarina r t fese 

S t w v e riandate 
Corona danese 

Dracma greca 

E cu 

DoJaro canadese 

Yengappones* 

Franco svinerò 

ScaOno austriaca 

Corona ncrvegat* 

Corona svedese 

Marco fuManors* 

E scudo pori 

1401.025 

691 85 

311 54 

612 175 

3 3 295 

2 0 0 1 45 

1881 55 

183 385 

10 111 

1443 3 

1012.15 

6 6 9 4 

834 2 

9 8 28 

187 4 9 

201 .73 

283 85 

9 393 

1406 

6 9 1 58 

311 615 

6 1 2 0 0 5 

3 3 2 9 

3 0 2 5 

1B87 1 

163 22 

10 146 

1445 0 0 5 

1014 2 
8 677 

834 985 

9 8 294 

187 97 

202 18 

284 355 

9 4 1 8 

Fondi 

IU R Fra* 3 198 - 0 O 8 Pasti» araonoia 10.306 10 32 

Ce»! ras 101 

Im capital (Al 

l-niend IO) 

Fcndvsel (01 

Arca Bb IBI 

Arca Rr (01 

^rimocanital (A) 

Pr.merend IBI 

Pnrrecash 101 

F pro'essionale (A) 

jenarcomit (0) 

Interb ar ona' o |Ai 

lnt«b obbl qai IO) 

Interb rend ta (0) 

Hordfondo (0) 

Euro And'omeda (B) 

Euro An'ares (0) 

Euro Ven^ (0) 

Fiorino (A) 

Verds (0) 

Arrurro (B) 

AlJ (0) 

Libra (B) 

MJtiraS (8) 

Fondcri 1 (0) 

Fondativo (B) 

Sforiasi-o (0) 

Visconteo (B) 

Fondnvest 1 (0) 

Fondnvest 2 (B) 

Aj reoB 
Nanrscapitai (A) 

Nagrarend (0) 

RedcMosette (0) 

Cecita'aest (B) 

Risp lisi a bi'ane (31 

Risp Ita1 a Reddto (0) 

Rend.fit (0) 

Fondo centra'e (B) 

BN Rend fondo IBI 

BN Mj l t lordo (01 

Capita'M (B) 

Cash M Fund IBI 

Corona Ferrea IBI 

Cao ta'cred t IBI 

Rend credi IO) 

Gestiel's V (0) 

Gestiel'e B (B) 

Euro Mob re CF (B) 

Eptacao tal (91 
Eptafccnd (O) 

Phenufund (0) 

Fendi'n 2 IBI 

Nordcaptse IBI 

Imi 2 0 0 0 (3) 

G»parend (0 ; 

GrparinveS! IBI 

Genercorr.t Rend (0) 

Fondo America IBI 

Ieri 

15 8 5 0 

25 130 

14 721 

25 863 

2 0 143 

11 715 

26 4 1 0 

19 078 

12 727 

26 903 

17 0 3 8 

18 9B6 

13 054 

12 626 

12 497 

16 453 

13 027 

10 5 6 0 

22 215 

11 901 

16 9 7 9 

11 997 

16 534 

17 333 

11 832 

14 0 0 5 

12 344 

16 275 

12 092 

14 BB7 

15 8 1 9 

14 265 

12 241 

15 0 3 9 

14 465 

17 8 1 6 

12 544 

11 7 7 0 

14 578 

12 719 

I l 332 

12 0 7 9 

13 2 0 0 

10 784 

10 331 

10 7 1 0 

10 623 

10 372 

10 664 

10 339 

10 5 7 0 

10 236 

10 217 

10 0 0 9 

10 0 7 1 

10 0 2 5 

1 0 0 1 7 

10 022 

1 0 0 0 0 

Pree 

15 854 

25 251 

14 726 

25 949 

20 202 

11 712 

26 523 

19 123 

12 732 

26 964 

17 033 

19 057 

1 3 0 6 1 

12 625 

12 504 

16 509 

13 036 

10 578 

22 232 

11 908 

17 024 

11 996 

16 5B2 

17 334 

11 835 

14 0 5 9 

12 349 

16 335 

12 0=17 

14 938 

15 B50 

14 314 

12 245 

15 094 

14 514 

1 7 B 7 3 

12 551 

11 772 

14 6 2 0 

12 750 

11 334 

12 107 

13 245 

10 794 

10 360 

1 0 7 1 0 

10 623 

10 392 

10 688 

10 361 

10 5B2 

10 258 

10 225 

10 0 2 9 

10 0 7 0 

10 0 2 4 

10 0 2 0 

t 0 0 2 0 

10COO 

^FóncMSeste.1.^ ^ 
FONDO 

Casual Ita'ia del 

Fonditalia dal 

Fondo Tra R It! 

Interfund ool 

Irt Securities dol 

Ita fortune dol 

Itatunion dol 

Med olanum oc! 

Rasfund lit 

Rom nvest dol 

Ieri 

3 1 9S 

74 2B 

3 3 933 

35 83 

28 07 

42 33 

22 32 

37 3 6 

42 162 

35 6 6 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 
BTP-1FS33 12% 

BTP-1FBS3 12 5% 

BTP-1FB99 12 5% 

BTP 1FB30 12 S% 
BTP-1GE37 12 5% 

BTP-UGS8 12 5% 

BTP-1MG33 12 25% 

BTP 1VZ83 12% 

BTP-1VZ89 12 5% 

BTP 1V290 12,S% 

BTP-1WZ91 12 5% 

BTP-INveS 12 5% 

BTP-IOTeS 12 5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/69 13% 

CCT ECU 82/39 14% 

CCT ECU 8 3 ' 9 0 11 5% 

CCT ECU 64/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 65 /93 9 75% 

CCT17GE91I-.0 

C C T i a F B g i l ' O 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-AGS3 EM AG93 l \D 

CCT-AG90 ISO 

CCTAG91IN0 

CCT-AG95 IM> 

CCT-AP67 INO 

C C T A?ea I N D 

CCT AP91 IND 

CCT-AP35 INO 

CCTDCe5.ND 

CCT DC87 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91IND 

CCT EFIM AGE8 INO 

CCT EM AG93 INO 

CCT F5S7 ISO 

CCT F3S3 IND 

CCT*391ISD 

CCT F392IND 

CCT FÉ 55 IND 

CCTG537IND 

CCT GÈ 33 IND 

CCTGE91IN0 

CCTGE92 LSD 

CCT GNS7 IND 

CCTGS33 IND 

CCTGN91 i \D 

CCT-G.N9S LSD 
CCTLG89EULG33iV5 

CCTIG90INO 

CCT-LG91 INO 

CCT4.GS5 J»0 

CCT MCS7 ISO 

CCT MGS3 ISO 

CCT M39 U S D 

CCT UG9S ISO 

CCT-VZ37 ISD 

CCT WJS3 INO 

CCT-M231 ISO 

CCT M2S5 ISO 

CCT-W26 ISD 

CCT NV97 ISO 

CCTSV3O1N0 

CCT NV90 EW33 ISO 

CCT NV91 ISD 

CCT-OT86 INO n 

CCTOTS6EMGT8JISO 

CCT.OTSS EM OT83 ISO 

CCT-OT&O ISD 

CCT-0T91 IND 

CCT ST83 EM ST83 INO 

CCT ST90 INO 

CCT ST91IS0 

CCT ST95 ISO 

f 0 SCOL-77/87 6% 

EOSCOL-75/90 9% 

EDSCOL-7E'919% 

EDSCOL-77/93 10% 

PAP89 

PAP90 

REDIMA*.! 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

T2M291 

TOT-95 

ChmS 

102.1S 
102 7 

103 

104,7 

1C6 6 

100 05 

103 5 

103 4 

102 55 

104 8 

106 5 

109 

104 65 
104 

103 

110 75 

112 

109 4 

109 25 

103 3 

103 5 

104 9 

104 95 

93 6 

93 75 

93 

101 35 

93 65 

100 3 

99 4 

1 0 0 7 

100 1 

10155 

93 15 

100 

101 7 

103 6 

93 65 

101.1 

100 6 

1 0 0 4 

1 0 0 5 

103 05 

93 9 

100 

O D 15 

100 5 

103 25 

99 SS 

100 7 

100 2 

101 4 

93 5 

101 4 

$3 75 

ICO 3 

59 65 

100 9 

100 3 

10165 

SS 35 

100 4 

1 0 0 2 5 

101 < 

97 65 

no . 

100 7 

99 15 

103 45 

100 7 

P 
n p 

101 65 

93 8 

100 55 

10135 

sas 
100 5 

93 2 

9 9 9 

1 0 1 5 

103 

104 5 

103 8 

105 35 

107 

89 

98 6 

99 25 

Prec 

31 9 8 

74 29 

3 B 9 3 3 

35 80 

28 06 

42 33 

22 32 

37 47 

42 162 

35 53 

\ ' \ 

Var, % 

0 3 0 
0 24 

0 34 

- 0 05 

0 0 

- 0 0 

5 

s 
- 0 24 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 23 

0 45 

- 0 27 

0 0 0 

OOO 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

-oos 
- 0 05 

0 0 5 

0 0 0 

-OOS 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

eoo 
- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

r p . 

- 0 35 

OOO 

- 0 05 

0 0 0 

n p 

n p. 

OCO 

0 10 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- O O S 

0 9 4 

3 49 

0 0 0 

0 0 0 

http://UmC8.il
http://CcJ.de
http://Vian.ni

